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CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA 

VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 4445 Del 19/12/2024 

Prot. n° 24/0464250 Del 29/11/2024 

  

Ditta Proponente: POLINORI ABRUZZO SOC. AGR. S.A.S. 

Oggetto: Istanza per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale in 

materia ambientale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii. 

relativo al progetto “Modifica gestionale con incremento della categoria di 

suini da riproduzione – allevamento scrofe autorizzato con provvedimento 

A.I.A. n. DPC025/316 e ss.mm.ii.” 

Comune di Intervento:  Scurcola Marsicana (AQ) 

Tipo procedimento: Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 

 Presenti (in seconda convocazione) 

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) ing. Erika Galeotti (Presidente delegata) 

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali - 

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque dott.ssa Francesca Liberi (delegata)  

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio - 

Pescara 

dott. Fabio Pizzica (delegato) 

Dirigente Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - Pescara ASSENTE 

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio ing. Eligio Di Marzio (delegato) 

Dirigente Servizio Foreste e Parchi - L'Aquila dott.ssa Serena Ciabò (delegata) 

Dirigente Servizio Opere Marittime ASSENTE 

Dirigente Servizio Genio Civile competente per 

territorio 

  

L’Aquila ing. Giuseppe Di Giovanni (delegato) 

Dirigente del Servizio difesa del suolo - L'Aquila dott. Luciano Del Sordo (delegato) 

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli 

Alimenti 

ASSENTE 

Direttore dell’A.R.T.A ing. Simonetta Campana (delegata) 

   

  Relazione Istruttoria                       Titolare istruttoria:                     ing. Andrea Santarelli                       

        Gruppo Istruttorio:                     dott.ssa Antonella Iannarelli 

Si veda istruttoria allegata 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Preso atto della documentazione integrativa trasmessa dalla Polinori Abruzo Soc. Agr. S.a.S. in merito 

all’istanza per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale in materia ambientale ai sensi 

dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii. relativo al progetto “Modifica gestionale con incremento 

della categoria di suini da riproduzione-allevamento scrofe autorizzato con provvedimento A.I.A. n. 

DPC025/316 e ss.mm.ii.”, acquisita al prot. n. 0464250 del 29/11/2024; 

IL COMITATO CCR-VIA 

Richiamata la normativa che regola il funzionamento del Comitato di Coordinamento Regionale per la V.I.A., 

e in particolare: 

- la Legge Regionale del 29 luglio 2010, n. 31 e s.m.i. “Norme regionali contenenti la prima attuazione 

del Decreto Legislativo del 03 Aprile 2006, n. 152”; 

- le DGR 660 del 14/11/2017 Valutazione di Impatto Ambientale - Disposizioni in merito alle procedure 

di Verifica di assoggettabilità a VIA ed al Provvedimento autorizzatorio unico regionale di VIA ex 

art. 27 bis del Dlgs 152/2006 così come introdotto dal Dlgs 104/2017 e riformulazione del CCR-VIA 

- DGR 713/22 L.R. N. 11/1999 - Aggiornamento del documento Criteri ed indirizzi in materia di 

procedure ambientali (approvato con DGR 119/2002 e smi) alla luce delle disposizioni di cui al D.L. 

76/2020, convertito, con modificazioni, nella L. 120/2020 e del D.L. 77/2021, convertito, con 

modificazioni, nella L. 108/2021; 

Richiamata la disciplina costituente il quadro di riferimento dei procedimenti di valutazione di impatto 

ambientale:  

- la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 2014/52/UE del 16 aprile 2014 che modifica la 

direttiva 2011/92/UE del 13/11/2011 concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati 

progetti pubblici e privati;  

- il D. Lgs. del 3 aprile 2006, n.152 recante “Norme in materia ambientale” come novellato dal D. Lgs 

16.06.2017, n. 104, recante “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la Direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione 

dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della 

legge 9 luglio 2015, n. 114”;  

- l’art. 6 comma 7 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. secondo il quale “la VIA è effettuata per: a) i progetti 

di cui agli Allegati II e III alla parte seconda del presente decreto; b) i progetti di cui agli allegati 

IIbis e IV alla parte seconda del presente decreto, relativi ad opere o interventi di nuova realizzazione, 

che ricadono, anche parzialmente, all'interno di aree naturali protette come definite dalla legge 6 

dicembre 1991, n. 394, ovvero all'interno di siti della rete Natura 2000; c) i progetti elencati 

nell'allegato II alla parte seconda del presente decreto, che servono esclusivamente o essenzialmente 

per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati per più di due anni, 

qualora, all'esito dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA, l'autorità competente 

valuti che possano produrre impatti ambientali significativi; d) le modifiche o estensioni dei progetti 

elencati negli allegati II e III che comportano il superamento degli eventuali valori limite ivi stabiliti; 

e) le modifiche o estensioni dei progetti elencati nell'allegato II, II-bis, III e IV alla parte seconda del 

presente decreto, qualora, all'esito dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA, l'autorità 

competente valuti che possano produrre impatti ambientali significativi e negativi; f) i progetti di cui 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

agli allegati II-bis e IV alla parte seconda del presente decreto, qualora all'esito dello svolgimento 

della verifica di assoggettabilità a VIA, in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto 

del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 84 dell'11 aprile 2015, l'autorità competente valuti che possano produrre impatti 

ambientali significativi e negativi”; 

- l’art. 7 bis comma 3 secondo il quale “Fatto salvo quanto previsto dal comma 2-bis, sono sottoposti a 

VIA in sede regionale, i progetti di cui all’allegato III alla parte seconda del presente decreto. Sono 

sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA in sede regionale i progetti di cui all’allegato IV alla 

parte seconda del presente decreto”;  

- l’art. 27-bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. inerente il provvedimento autorizzatorio unico regionale; 

Considerato che ai dati e alle affermazioni forniti dal Proponente occorre riconoscere la veridicità dovuta in 

applicazione dei principi della collaborazione e della buona fede che devono improntare i rapporti tra il 

cittadino e la pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 1, comma 1 bis della l. 241/90, fatte salve in ogni caso 

le conseguenze di legge in caso di dichiarazioni mendaci; 

Sentita la relazione istruttoria; 

 

Sentita in audizione per la Ditta Eleonora Polinori, di cui alla richiesta acquisita al prot. n. 489651 del 

17/12/2024; 

 

Richiamati i Giudizi n. 4361 del 03/10/2024 e n. 4407 del 21/11/2024; 

Considerato che nella documentazione integrativa trasmessa in esito al Giudizio n. 4407, il proponente ha 

dichiarato che: 

- i lavori di ristrutturazione del capannone sono iniziati in data 4 settembre 2023; 

- “[…] l’intervento edilizio di cui si tratta non ha comportato e non comporterà alcun aumento degli 

animali presenti nel sito in quanto, come detto, è funzionale - in via immediata - al trasferimento 

dell’allevamento nel tempo necessario all’esecuzione dei lavori e al recupero dell’immobile (ex 

compostaggio attualmente in disuso) […]”; 

- “[…] la ristrutturazione del capannone agricolo “ex impianto compostaggio” con annessa 

impiantistica di alimentazione (nuovi silos a servizio del capannone) è stata realizzato non per 

l’aumento del numero delle scrofe ma soltanto per consentire, nell’immediato la ristrutturazione del 

fabbricato principale e, in prospettiva, un aumento degli spazi a disposizione dell’allevamento per il 

miglioramento del benessere animale”; 

Preso atto che l’impianto è definito come “esistente” ai sensi delle DGR n.1208/2008 e n. 738/2011; 

Ritenuto, pertanto, che non ricorrono le condizioni di cui all’art.29 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii; 

Fatte salve le determinazioni dell’Autorità Competente in materia di AIA per i lavori già realizzati; 

Preso atto che l'istanza comporta la riduzione del numero totale dei capi presenti nello stabilimento da 2358 

(di cui 860 scrofe), attualmente autorizzati, a 1860 (di cui 1740 scrofe); 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Tenuto conto delle misure migliorative proposte, quali la realizzazione di pavimentazione parzialmente 

fessurata, l'applicazione della tecnica vacuum system per allontanate il liquame dalle stalle, la messa a dimora 

di specie arboree che fungeranno da barriera per la propagazione dei rumori, degli inquinanti e delle polveri; 

Rilevato che dallo studio di impatto odorigeno si evince che la modifica gestionale comporterà il decremento 

del 5% circa delle emissioni odorigene legato alla riduzione del numero dei capi e alle misure tecnico-

gestionali sopra indicate; 

Preso atto che la modifica comprende interventi per l'ottimizzazione dell'uso dell'energia, sostituendo 

l’illuminazione presente con una ad alta efficienza energetica e il tetto presente con un impianto fotovoltaico; 

Considerato che nell'AIA saranno definite le modalità gestionali desunte dalle BATc per la protezione del 

suolo e delle acque sotterranee e per la gestione delle emissioni in atmosfera; 

Tenuto conto che in fase di rilascio dell’AIA sarà definito il QRE ed il Piano di Gestione degli odori e che le 

attività di monitoraggio previste nel PMA (monitoraggio del rumore, delle acque sotterranee, dell’odore, etc) 

saranno oggetto anche del Piano di Monitoraggio e Controllo da approvare in sede di AIA; 

ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

FAVOREVOLE 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate. 

Il presente Giudizio ha efficacia temporale di anni 5 (cinque) dalla data odierna.  

Si ricorda che: - ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. “[…] Decorsa l'efficacia 

temporale indicata nel provvedimento di VIA senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di 

VIA deve essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifica proroga da parte 

dell'autorità competente”; - ai sensi dell’art. 28 comma 7-bis del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. “Il proponente, 

entro i termini di validità disposti dal provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA, trasmette 

all'autorità competente la documentazione riguardante il collaudo delle opere o la certificazione di regolare 

esecuzione delle stesse, comprensiva di specifiche indicazioni circa la conformità delle opere rispetto al 

progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte”.  

Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii. è ammesso il ricorso nei modi di legge contro il presente 

provvedimento alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed entro 120 (centoventi) giorni 

dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza dello stesso. 

 

 

ing. Erika Galeotti (Presidente delegata) FIRMATO DIGITALMENTE 
 

dott.ssa Francesca Liberi (delegata) FIRMATO ELETRONICAMENTE 

dott. Fabio Pizzica (delegato) FIRMATO ELETRONICAMENTE 

ing. Eligio Di Marzio (delegato) FIRMATO ELETRONICAMENTE 

dott.ssa Serena Ciabò (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

ing. Giuseppe Di Giovanni (delegato)  FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Luciano Del Sordo (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Simonetta Campana (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 

 

 

 

 

 

Per la verbalizzazione  

Titolare: ing. Silvia Ronconi 

Gruppo: dott.ssa Paola Pasta 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 

 



 

Dipartimento Territorio - Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 
 

Istruttoria Tecnica Valutazione di Impatto Ambientale – V.I.A. 
Progetto POLINORI ABRUZZO SOC. AGR. SAS - MODIFICA GESTIONALE CON 

INCREMENTO DELLA CATEGORIA DI SUINI DA RIPRODUZIONE - 

ALLEVAMENTO SCROFE AUTORIZZATO CON PROVVEDIMENTO A.I.A. N° 

DPC025/316 E S.M.I. 

 
 

Oggetto 

Titolo dell'intervento:  

MODIFICA GESTIONALE CON INCREMENTO DELLA 

CATEGORIA DI SUINI DA RIPRODUZIONE - ALLEVAMENTO 

SCROFE AUTORIZZATO CON PROVVEDIMENTO A.I.A. N° 

DPC025/316 E S.M.I. 

Descrizione del progetto: 

Istanza per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale in 

materia ambientale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii. 

relativo al progetto MODIFICA GESTIONALE CON INCREMENTO 

DELLA CATEGORIA DI SUINI DA RIPRODUZIONE - 

ALLEVAMENTO SCROFE AUTORIZZATO CON PROVVEDIMENTO 

A.I.A. N° DPC025/316 E S.M.I. 

Proponente:  POLINORI ABRUZZO SOC. AGR. SAS 

Procedimento: 
Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 27 – bis del  

D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. 

Localizzazione del progetto 

Comune:  Scurcola Marsicana 

Provincia:  AQ 

Altri Comuni interessati:  Nessuno 

Località Amore Cappelle dei Marsi 

Numero foglio catastale:  25 

Particella catastale:  29 

Contenuti istruttoria 

La presente istruttoria riassume i contenuti della documentazione pubblicata dal proponente al link 

https://www.regione.abruzzo.it/content/modifica-gestionale-con-incremento-della-categoria-di-suini-da-

riproduzione-allevamento, alla quale si rimanda per quanto non espressamente di seguito riportato. 

 

Per semplicità di lettura la presente istruttoria è suddivisa nelle seguenti sezioni: 

 

 Anagrafica del progetto 

 Premessa 

 Documentazione integrativa al Giudizio CCR-VIA n. 4361 del 03/10/2024 

Referenti del Servizio 

Titolare istruttoria:   Ing. Andrea Santarelli  

 

Gruppo Istruttorio:   Dott.ssa Antonella Iannarelli    
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ANAGRAFICA DEL PROGETTO 

Responsabile Azienda Proponente 

Cognome e nome Polinori Eleonora 

Pec polinoriabruzzo@pec.it 

Iter Amministrativo 

Acquisizione in atti domanda Prot. n. 56991 del 13/02/2024 

Art. 27-bis c. 2 e 3 – I avvio PAUR  Prot.n. 827777 del 26/02/2024 

Art. 27-bis c. 3 – richiesta di integrazioni 

per completezza documentale 

Prot.n. 136231 del 29/03/2024 

Art. 27-bis c. 2 e 3 – II avvio PAUR  Prot.n. 177418 del 30/04/2024 

Art. 27-bis c. 3 – richiesta di integrazioni 

per completezza documentale 

Prot.n. 191323 del 09/05/2024 

Sospensione  Prot. n. 277149 del 04/07/2024 

Art. 27-bis c. 4 – avvio consultazione 

pubblica 30 gg 

Prot.n. 324423 del 08/08/2024 

Art. 27-bis c. 5 – richiesta di integrazioni CCR-VIA n. 4361 del 03/10/2024 

Art. 27-bis c. 5 – avvio seconda 

consultazione pubblica 15 gg 

Prot. n. 419821 del 30/10/2024 

Richieste integrazioni di completezza documentale – ex art. 27-bis comma 3 

Il Servizio Valutazioni Ambientali della Regione Abruzzo, con nota prot.n. 136231 del 29/03/2024 ha 

comunicato al proponente che all’interno del modello 9 “Elenco elaborati e documentazione”, allegato 

all’istanza di PAUR, è indicato il documento “Autorizzazione pozzo”, che risulta essere una “Comunicazione 

ai sensi delle Leggi 1775/33, art. 103 e 464/1984” effettuata dalla ditta al Servizio Genio Civile di Avezzano 

per l’acquisizione della relativa autorizzazione. 

Il Servizio Genio Civile di L’Aquila, ha chiarito che il documento “Autorizzazione pozzo” non 

costituiva autorizzazione all’emungimento e che la Ditta ancora non possedeva tale titolo. Pertanto, era 

necessario coinvolgere all’interno del procedimento di PAUR il Servizio Genio Civile di L’Aquila e il 

Servizio Demanio Idrico e Fluviale, titolati al rilascio dell’autorizzazione all’emungimento di acqua da 

pozzo. 

Il proponente, con nota acquisita in atti al prot.n. 174371 del 29/04/2024, ha riscontrato la richiesta del 

Servizio Genio Civile, inviando i modelli 2 e 3 corretti e l’istanza di Concessione pozzo.  

In data 30/04/2024, con prot. n. 177418, il Servizio Valutazione Ambientali ha provveduto a riavviare il 

procedimento di PAUR, ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.  

Successivamente, il Servizio Genio Civile di L’Aquila, con nota prot. n. 252546/24 del 19/06/2024, 

pubblicata sulla pagina web dedicata al progetto, a seguito della ricezione della documentazione richiesta, ha 

comunicato che “Attualmente è in corso la fase di procedibilità ed ammissibilità della domanda ai sensi 

dell’art. 13 del Decreto n. 2/REG. del 17/08/2023; in caso di esito positivo delle verifiche, si procederà con la 

fase di pubblicazione ai fini della concorrenza e delle opposizioni (art. 14)” ed ha chiesto allo scrivente di 

“sospendere il PAUR fino alla decisione in merito alla eventuale concorrenza di cui all’art.15 del Decreto n. 

2/REG. del 17/08/2023, che verrà prontamente comunicato”. 

Alla luce di quanto sopra, il Servizio Valutazione Ambientale con nota prot.n. 277149 del 04/07/2024 ha 

comunicato la sospensione del procedimento di PAUR, al fine di consentire al DPE016 di espletare le 

procedure relative alla concorrenza di cui all’art.15 del Decreto n. 2/REG. del 17/08/2023. 

Con ulteriore nota prot. n. 321489 del 06/08/2024, il Servizio Genio Civile di L’Aquila ha comunicato la 

conclusione della fase di cui all’art. 14 del Decreto n. 2/REG. del 17/08/2023, ed ha chiesto di riattivare il 
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procedimento PAUR, comunicando altresì che “se dovessero pervenire eventuali opposizioni le stesse 

dovranno essere coordinate”, e che “sarà necessario, al fine del rilascio della concessione, coinvolgere nel 

procedimento PAUR, ai sensi dell’art. 18 del regolamento, i seguenti enti: 

 Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale in ordine alla compatibilità delle 

utilizzazioni con le previsioni del P.T.A. di cui all’art. 121 del D. Lgs. 152/2006 ed ai fini del controllo 

sull’equilibrio del bilancio idrico o idrogeologico 

 ARTA – Abruzzo per le valutazioni di cui all’art.12 bis del R.D. n.1775/33; 

 Consorzio Acquedottistico Marsicano S.p.A. sulla impossibilità di approvvigionamento mediante 

acquedotto ai sensi dell’art. all’art.12 bis comma 3 lett. c del R.D. n.1775/33 

 Comando Militare Esercito – Regione Abruzzo per il parere ai sensi dell’art. 8 del R.D. 1775/1933”. 

Osservazioni e comunicazioni 

Nei giorni di pubblicazione del progetto sono pervenute le seguenti osservazioni: 

 n.174371 del 03/04/2024 A.S.L.1, Dipartimento di Prevenzione; 

 n.219719 del 28/05/2024 DPC024; 

 n.221013 del 29/05/2024 DPC016. 
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Elenco Elaborati 

Pubblicati al link https://www.regione.abruzzo.it/content/modifica-gestionale-con-incremento-della-

categoria-di-suini-da-riproduzione-allevamento 

 
Riscontro al Giudizio CCR-VIA n. 4361 del 03/10/2024 
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PREMESSA 

Il proponente Polinori Abruzzo soc. agr.sas con nota acquisita in atti al prot.n. 56991 del 13/02/2024, ha 

presentato istanza di Valutazione di Impatto Ambientale, da rilasciare all’interno del Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale, ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. per il progetto di 

“MODIFICA GESTIONALE CON INCREMENTO DELLA CATEGORIA DI SUINI DA 

RIPRODUZIONE - ALLEVAMENTO SCROFE AUTORIZZATO CON PROVVEDIMENTO A.I.A. N° 

DPC025/316 E S.M.I”. 
Il proponente ha inquadrato l’intervento nell’ Allegato III, lettera ac) - parte seconda: “Impianti per 

l’allevamento intensivo di suini con più di 900 posti scrofa”. Nello specifico il progetto in esame riguarda 

una modifica o estensione di un impianto esistente e già autorizzato in AIA, con 

PROVVEDIMENTO/A.I.A. N° DPC025/316 e smi. 

Il progetto prevede la modifica della gestione dell’allevamento: i suinetti non saranno più accresciuti 

all’interno dell’azienda per sostituire le scrofe da riformare, ma verranno acquistati attraverso un 

contratto di soccida direttamente dall’esterno già nello stadio di crescita “adulto” del peso medio di 90 

kg c.ca. pronti per la rimonta e da inseminare per la prima volta. 

Pertanto, gli spazi dedicati all’accrescimento dei suini all’interno dell’azienda non sono più necessari a tale 

scopo. Gli spazi lasciati vuoti saranno riorganizzati per incrementare l’allevamento di sole scrofe.  

A tal fine, l’ex impianto di compostaggio presente in azienda, con Permesso di Costruire n. 18/2023 

rilasciato dal Comune di Scurcola Marsicana verrà tamponato e utilizzato, con le opportune modifiche, 

per ospitare le scrofe in parto. 

Un solo capannone verrà dedicato alla permanenza delle scrofette che vengono dall’esterno, non ancora 

inseminate ma pronte per la rimonta, in tale capannone verrà effettuata la quarantena per motivi igienico 

sanitari, prima che le scrofette abbiano contatto con il resto degli animali presenti in allevamento. 

Nella situazione di progetto il numero finale di animali sarà 1860 caratterizzato da 1740 scrofe + 110 

scrofette in calore e 10 verri. 

In tale contesto di modifica gestionale, l’azienda intende:  

 convertire l’ex impianto di compostaggio esistente, in disuso, in sale parto per le scrofe e sostituire il 

tetto presente con un impianto fotovoltaico; 

 ristrutturare l’allevamento in toto, modificando parte dei pavimenti da pieni a parzialmente fessurati, 

applicando la tecnica del vacuum system per allontanare il liquame dalle stalle. 

 sostituire l’illuminazione presente con una ad alta efficienza energetica (es.led) 

 piantumazione specie autoctone 

Il nuovo capannone permetterà di trasferire parte della produzione, mantenendo vuoti alcuni settori esistenti 

che potranno essere ristrutturati perché privi di animali. Trasferendo a rotazione gli animali dai capannoni al 

nuovo capannone l’azienda prevede di migliorare tutte gli ambienti di stabulazione. 

Nella seduta del 03/10/2024 il CCR-VIA si è espresso nel merito del progetto, con Giudizio n. 4361, di cui 

di seguito si riporta lo stralcio: ‹‹[…] 
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Il proponente ha provveduto a trasmettere la documentazione richiesta, assunta al prot. 409065 del 

22/10/2024 e il 29/11/2024  

In data 29/11/2024 il CCRVIA ha esaminato la documentazione ricevuta, esprimendo nel merito il Giudizio 

di Rinvio n. 4407 il cui stralcio si riporta di seguito. 
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La Ditta proponente, nei termini per la presentazione delle integrazioni, ha trasmesso al prot. 464250 del 

29/11/2024, il documento “Relazione alla richiesta G-4407 del 21/11/2024” di seguito integralmente 

riportato. 

 

 

 

 

 

Referenti del Servizio Valutazioni Ambientali 

Titolare istruttoria:   Ing. Andrea Santarelli  

Il gruppo istruttorio:   Dott.ssa Antonella Iannarelli  
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